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Ancora polemiche sulla finanziarla 

Se la SME finisce 
nelle grinfie 
di Bisaglia... 

Il ministro vuole trascinarla nel «clan» del
le sue clientele, assorbendola alla Sopal 

Migliaia in corteo a Napoli, Caserta e Salerno per Io sciopero generale 

In ferie non si va senza i contratti 
Verso una stretta finale le vertenze: venerdì 10 mila metalmeccanici napoletani alla manifestazione nazionale 
di Roma - Un appello ai giovani di FGCI, FGS, PDuP e MLS - Presenza delle piccole aziende e del pubblico impiego 
Dal palco lo « speaker » 

annuncia con voce roca: 
« Un saluto ai lavoratori del
la Sautto e Liberale, che per 
la prima volta partecipano 
ad un corteo sindacale ». Gli 
operai di questa piccola dit
ta edile, da poco sindacaliz
zata, entrano così in piazza 
Matteotti tra gli applausi del
la folla. La Sautto e Libe
rale non è l'unica piccola 
azienda che ieri ha parte
cipato alla manifestazione in
detta a Napoli da CGIL, 
CISL. UIL in occasione del
lo sciopero generale a soste
gno dei contratti (di cui par-
.Marno ampiamente anche in 
altra parte del giornale). 

Manifestazioni si sono svol
te anche a Caserta e a Sa
lerno. Erano decine gli stri
scioni di fabbriche piccole, 
alcune piccolissime, sorte in 
questi ultimi mesi. che. si so
no mischiati a quelli ben 
più noti deintalsider, del-
l'Aeritalia. dell'AIfasud. 

« Non c'è da meravigliarsi 
di questa presenza "nuova" 
— sostiene un compagno del
la FLM di Napoli —. Pro
prio tra i lavoratori delle 
piccole e medie imprese c'è 
una forte attesa per questo 
nuovo contratto. La prima 
parte, quella sui diritti d'in
formazione, riguarda diretta
mente il fenomeno del de
centramento produttivo ». 

C'erano anche tutti i 24 di
pendenti della Manettj e Ro
berta licenziati proprio nei 
giorni scorsi. Il corteo è par
tito poco dopo le 9 da piaz

za Mancini e ha attraversa
to tutto il corso Umberto. 
piazza Borsa, via Sanfelice, 
per concludersi in piazza 
Matteotti dove hanno preso 
la parola Enzo Clarizia. della 
Federazione sindacale napo
letana. e Silvano Verzelli, se
gretario nazionale CGIL-CISL 
UIL. 

Erano in 15 mila, secondo 
la valutazione della Camera 
del lavoro; «Napoli lotta per 
il lavoro » era lo striscione 
che apriva il corteo. Subito 
dopo venivano i lavoratori 
del pubblico impiego (scuola 
e università, amministrazio 
ne dello stato, postelegrafo 
nici. arsenale dell'esercito) 
che con la giornata di lotta 
di ieri hanno aperto ufficial
mente una vertenza col go 
verno « per modificare gli 
scandalosi decreti emanati in 
piena campagna elettorale ». 
come ha ricordato Verzelli. e 
per un ' migliore assetto del 
settore. 

Intorno alla classe operaia 
questa volta si sono aggre
gati compatti anche ampi set
tori di disoccupati (c'erano 
quelli di Torre Annunziata e 
di Pomigliano d'Arco con il 
sindaco e il gonfalone del 
Comune) e di senzatetto (de
cine e decine di donne sono 
venute da Casavatore a Na
poli con i loro bambini). 

«Il sindacato ha voluto 
questo sciopero generale — 
dirà concludendo Verzelli — 
perché chiede dal governo ri
sposte concrete ai problemi 
della gente ». 

Un appello ai giovani, alle 
donne, ai disoccupati, alle 
masse popolari di Napoli è 
stato rivolto dalla Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
(FLM) perché una analoga 
grossa partecipazione di po
polo vi sia anche venerdì al
la manifestazione nazionale 
di Roma dei metallurgici. 

Da Napoli la FLM si è im
pegnata a far partecipare al
meno 10 mila persone. In tut
ti i luoghi di lavoro è stata 
lanciata una sottoscrizione 
per far fronte allo sforzo or

ganizzativo. Da Napoli infat
ti partiranno ben quattro tre
ni speciali: alle ore 5.25 dal
la stazione di Napoli centra
le (tteno - riservato ai lavo 
ratori della città), alle 5.-40 
(per le zone di Nola e Ca-
soria). alle 5.25 da Torre 
centrale per la zona di Torre-
Castellammare e alle 6 dalla 
stazione di Campi Flegrei 
(per la zona flegrea). 

Anche i movimenti giova-
ì nili - FGCI. FGS. PDUP e 
j MLS — hanno invitato gio-
I vani e disoccupati a parteci

pare in massa alla manife
stazione di Roma (l'appunta
mento è alle 5.15 di venerdì 
alla Stazione centrale). 
• Diecimila lavoratori in cor

teo anche a Caserta. Una cit
tà che pigramente si avvia 
verso l'estate è stata scossa 
da una fiumana di lavora
tori che si sono riversati nel
le strade, rammentando a tutti 
— in primo luogo al padro
nato e al governo — che il 
movimento sindacale non va 
in ferie e i contratti vanno 
chiusi bene e subito. 

I L'appuntamento di ieri era 
un test importante: si trattava 
di verificare se il « tour de for
ce » elettorale e se la subdola 
strategia dei tempi lunghi a-
dottata dal padronato, avesse 
fiaccato la classe operaia e 
aperto delle pericolose crepe 
tra le varie parti del movi
mento dei lavoratori di Ca
serta. 

Nulla di tutto questo si è 
verificato. In piazza Ferrovia 
le decine e decine di pullman 
prenotati dalle organizzazioni 
sindacali fin dal primo mat
tino hanno scaricato migliaia 
e migliaia di lavoratori, ou? 
raie. donne, giovani e inipie 
gati. 

E e«>me sta capitando seni 
pre p:ù spesso in queste u'ti 
me manifestazioni, ogni realtà 
p-oduttiva. p'ccola e grande 
che sia. è stata presente cnn 
una sua rappresentanza, un 
suo striscione a questa gior
nata di lotta. 

Stavolta la testa del corteo 
è stata presa dallp migliaia 
di edili dipendenti dellp gran
di. medie e piccole imprese 
d; costruzioni disseminate nel 
Casertano, seguiti dai loro col-
leehi della Cementir di M-ul-
daloni: una categoria che da 
sempre rappresenta il n^ho 
del sindacato operaio in Ter
ra di Lavoro. 

E noi ci sono i lavoratori 
di tutte le fabbrich» nvtaln^e 
caniche del Caspr»nno. i la 
voratori delle fahbf'ohp c'i>-
m'^he. i tessili, i Inventori 
«•'"Uf. fabbriche cf»'*»ti<r'o«'<1. 
C'è stata una presenza s:gni-

ficativa anche dei dipendenti 
del pubblico impiego e della 
scuola. 

In piazza Redentore ha con
cluso la manifestazione Do
natella Turtura. segretaria 
nazionale della Federbrac-
cianti. 

A Salerno, infine, oltre cin
quemila persone hanno attra-
\ersato in corteo le principali 
vie della città. Al teatro Au-
gusteo. dove si è svolto il co
mizio. hanno preso la parola 
Feliciano Rossitto. segretario 
nazionale CGIL CISL-UIL e 
alcuni rapnresentanti dei Con
sigli di fabbrica e delle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

Fummo della D'Agostino. 
per esempio, ha ricordato che, 
nonostante l'intervento GEPI 
sull'azienda pende la minac
cia del fallimento: la verten
za. dunque, dopo anni di lot
te. è ancora in altomare. 

Coral. Pennitalia. Marzotto, 
MCM. Casarte e ora anche 
Gomma-Tecnica: questi sono i 
nom; dei * punti di cr'si » più 
acuti in provincia di Salerno. 

Il sindacato ha chiesto da 
temoo alla Regione Campania 
e al governo una trattativa 
unificata su tutte le questio
ni che riguardano lo svilupoo 
e la salvaguardia dell'appa
rato produttivo salernitano. 

* La lotta per i contratti — 
ha sottolineato Rossitto — si 
collega dunque strettamente 
con le vertenze sr>ecifiche per 
lo svihiooo di Salerno e della 
sua provincia ». 

La giunta regionale non ha approvato la delibera per l'acquisto di alloggi sfitti 

Il centrosinistra «boccia» i senzatetto 
Ieri improvviso colpo di mano che aggrava la drammatica situazione di centinaia di famiglie • Migliaia di persone ancora senza una casa 
più preoccupanti a Sant'Anastasia, Voi la, Casavatore • La posizione dei comunisti: «Ottenere i provvedimenti urgenti per fronteggiare 

- Situazioni sempre 
i casi d'emergenza» 

D centrosinistra alla Re
gione comincia — dopo le 
elezioni — a dimostrare il 
suo vero volto. Lo ha fatto. 
esemplarmente, ieri matti
na non approvando la deli 
bera per l'acquisto di case 
sfitte nei comuni della prò 
vincia di Napoli. 

Per migliaia di persone. 
oltre - al danno (quello di 
non avere una casa) si è ag 
giunta così la beffa di m 
provvedimento urgente non 
adottato, e di cui tutti era
no a conoscenza a comin
ciare dagli stessi partiti che 
compongono l'esecutivo re
gionale. 

Non più tardi di u:i3 de 
cina di giorni fa proprio a 
Santa Lucia, nella sede del 
la giunta, alla presenza del 
l'assessore Pavia e di una 
nutrita delegazione di senza 
tetto furono sottoscritti un 
pegni precisi. 

Prima fra tutti la raiida 
approvazione di una delibera 
con una spesa di 15 miliardi 
(da prelevare dagli 80 dati 
alla Campania dal governo 
in seguito alla virosi respi
ratoria) per acquistare case 
vuote nei comuni della prò 
vincia di Napoli. 

Ieri mattina — a quanto 
si è saputo — l'assessore Pa
via ha portato in giuntJ il 
provvedimento: c'è stata una 
breve e sommaria discus 
sione, alla fine si è deciso 
di accantonare tutto. 

Era noto l'atteggiamento 
assunto dai repubblicani che 
non si sono mai presentati ai 
numerosi incontri tenuti per 
affrontare il problema dei 
senzatetto e delle occupazioni 

di case in provincia di Na
poli. 

Decine di persone ieri dopo 
aver partecipato alla manife
stazione sindacale sono an
date allaRegione ed atten
devano W decisione della 
giunta. C'erano i senzatetto 
di S. Anastasia, gli stessi che 
venerdì scorso sono stati i 
sgombrati con la forza dai ca- ! 
rabinieri. quelli di Casava- J 
tore. di Volla. j 

A tutta questa situazione , 

" Un * affronto * grave alla 
spaventosa situazione nella 
quale vivono centinaia di fa
miglie. 

Trecento miliardi di lire 
dati alla Campania per il pia
no decennale della casa giac
cialo. intanto, nelle casse del
la giunta regionale inutilizza
ti. mentre da due mesi in 
tutta la provincia di Napoli 
ci sono « occupazioni di mas
sa > di alloggi vuoti: 87 ap
partamenti a Santa Anastasia. 

drammatica la giunta non ha I di proprietà del costruttore di 
voluto rispondere. Imbaraz
zata è stata la stessa comu
nicazione dell'assessore Pa
via ai senzatetto, quando han 
no sap ito della grave deci 
sicne die stava per essere 
presa nei loro confronti. 

San Giuseppe Vesuviano. 
Vittorio Carillo: 100 apparta
menti di lusso a parco Pal
ladino a Volla. in un comples
so edilizio costruito senza ri-
>pettare la licenza e per il 
quale la giunta democratica di 

quel comune ha intrapreso 
azione giudiziaria. 

Un'altra quarantina di ap
partamenti sono occupati a 
Casavatore, altri a Grumo Ne-
vano. a San Sebastiano al Ve
suvio. 

Le proposte per affrontare 
queste situazioni non sono 
mancate. Nell'ultimo incontro 
alla Regione, si diceva anche 
che quel provvedimento che 
la giunta doveva adottare do
veva avere carattere di emer
genza: contemporaneamente 
doveva partire una discussio
ne in Consiglio regionale per 
la ripartizione dei fondi per 
il piano decennale della casa. 

I comunisti avevano propo 
sto anche la costituzione di 
commissioni nei comuni tra 

Uno -coppia arrestata dalla mobile sulla tangenziale 

Portavano droga da Roma a Napoli 
In due andavano a Roma 

a comprare eroina e poi la 
rivendevano, per 11 doppio 
del prezzo, a Napoli. Sono 
stati arrestati ieri da una 
pattuglia della squadra mo
bile. 

Da tempo gli uomini dei 
dottor Zannini seguivano le 
mosse di Vincenzo Clemente 
di 31 anni, abitante in via 
Kagoshima 20, del quale, ol
tre all'attività di spacciatore, 
erano • note anche le fre
quenti «gite» a Roma. 

Si pensava perciò di bloc
care la coppia, appunto, dal 

ritomo da un viaggio nella 
capitale. Il posto di blocco 
veniva predisposto lungo la 
tangenziale Napoli - Pozzuoli. 
Una pattuglia della mobile 
bloccava l'auto con a bordo 
il Clemente e Paola Seco di 
16 anni, napoletana, che ri
siede a via Luigi Sanfelice 
n. 36. I due, dopo che ne era 
stata accertata l'identità, ve
nivano portati in questura 

I due giovani venivano an
che perquisiti ed infatti ad
dosso alla ragazza venivano 
trovate, in alcuni indumenti 
intimi, alcune confezioni che 

di contenevano una dozzina 
grammi di eroina. 

Ulteriori indagini hanno 
accertato, altresì, che il Cle
mente per sfuggire ai con
trolli della polizia, che ormai 
lo teneva d'occhio, aveva pen
sato di farsi accompagnare 
nelle sue gite dalla ragazza 
dedita al consumo degli stu
pefacenti. In questo modo 
pensava di farla franca. In
vece 1 due sono stati arre
stati e denunciati all'autorità 
giudiziaria per detenzione di 
sostanze stupefacenti al fine 
di spacciarle. 

senzatetto e consiglieri comu
nali per stabilire i criteri per 
l'assegnazione delle case non 
solo ai residenti di quel comu
ne. ma anche a quelli di altri 
centri. 

Proprio da parte degli as
sessori regionale era venuto 
l'assenso a queste proposte: 
gli stessi che ieri hanno com
piuto il gravissimo e intolle
rabile colpo di mano. 

e Sembrava che la giunta 
regionale — commenta il com 
pagno Domenico Delti Carri. 
del direttivo regionale comu
nista ~ anche sotto la pres
sione di un forte movimento 
che da più settimane va svi
luppando un'articolata e inci
siva azione di lotta, avesse 
imboccato la strada giusta ». 

e Quello che è accaduto ieri 
invece mostra come arrogan
te e cinico sia il comporta
mento della DC e della giunta 
di centrosinistra ed evidenzia 
una chiara manovra politica 
che vuol rovesciare le tensio
ni sociali sugli enti locali e in 
primo luogo sul Comune di 
Napoli ». 

« E ' del tutto evidente — 
aggiunge ancora Dellj Carri 
— che occorre intensificare 
nei prossimi giorni la lotta e 
l'iniziativa politica contro la 
giunta regionale ed ottenere 
ì provvedimenti urgenti indi
spensabili per fronteggiare si
tuazioni di emergenza e per 
avviare immediatamente il 
Diano di riparto dei 300 mi
liardi assegnati alla Regione 
Campania per il primo bien
nio del piano decennale ». 

n. i. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 giugno 
1979. Onomastico: Siiveno 
(domani Luigi). 

SETTIMANA 
NEL CASTELLO 

Oggi a Castel Sant'Elmo. 
per la settimana nel castel
lo. dalle 17 alle 20,30 inter
venti su: «Condizioni della 
donna e rapporto con il ter
ritorio ». 

€ LENIN IN POLONIA» 
A ITALIA-URSS 

Nella sede di Italia-URSS. 
via Verdi 18, oggi alle ore 
17,30 sarà proiettato il Him 
«Lenin in Polonia» di S. 
Jutkievic per il ciclo « I 60 
anni del cinema sovietico». 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviere: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergelhna 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vtearia-Poggiorea 
le: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-8. Carlo Ara
ne : via Porta 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amino!: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli 1 138; vta L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliene: corso Secondtglta-
no 174. Posilllpo: via Pa

té 28. Pianura: via Provin-
trarca 175 Bagnoli: via Aca
cia le 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata tore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 41.8592i; Mon
tica Iva rio - Avvocata (teieio 
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.68.47 242010) ; 
Miano (tei. 754.10.2Ó-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756 20.82). Soc-
cavo (tei 767.26 40 728.3180); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25 68 ) : Fuor igrotta (tele
fono 61.63.21). Chiaiano (te 
tetano 740.33.03>: Pianura 
(lei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.08); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiemo (teL 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.06); Mercato -
Poggioroale (tei. 759.53.55 -
759.49.30): Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

t Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

La questione dell'assorbì- | 
mento della SME-finanziarla j 
da parte della SOPAL se- l 
condo un preciso disegno del 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia. è oggetto di 
un documento del Consiglio 
di fabbrica della Cirio, net
tamente contrario a questa 
operazione che priverebbe IH 
Campania e il Mezzogiorno 
di un Importante centro de
cisionale. 

Anche l'assessore all'Agri
coltura, Pino Amato, è inter
venuto con un telegramma 
al ministro Bisaglia con il 
quale chiede un incontro im
mediato per discutere del 
problema. 

Intanto, qui di seguito pub
blichiamo un articolo del 
compagno Giuseppe Vignola, 
deputato al Parlamento. 

Leggiamo dai giornali che 
net pi imi quuiao mesi ut 
questatmo aooiamo acquista
to all'estero, più di quumo 
uoouimo venauio, prodotti 
uumemari per i.iou.ti lutnuiui, 
a n per cento in pm ael-
l'anno scorso, fatto nuovo e 
grave è pero, che già dal '78 
cresce l'importazione anche 
dei prodotti ortofrutticoli, e 
che ne aobtaiwj acquistato 
per 187 miliardi in questi 
primi quattro mesi. 

Si delineo quinai una diffi
coltà a compensare sta pure 
parzialmente con alcune prò-
anziani più tipiche, quuu up-
punto quelle ortofrutticole, il 
aeficit ormai cronico per te 
carni, beco un problema che 
riguarda particolarmente il 
Mezzogiorno e soprattutto la 
Campania, le ragioni cioè 
aemrtguzione delie strutiuie 
di cammeiciaitzzazwne, aeile 
industrie di tras/oi inazione, 
e, per stare al pioolema ut 
questt giorni, detta SME. 

Se posta in questo quadro 
emerge con maggiore chia
rezza l'ti rvspoitaubiiità ael 
ministero dette Partecipa
zioni statali, e l'importunzu 
meridionalistica e nuzionale 
della rivendicazione napole
tana del potenziumento della 
SME. 

Sono anni infatti che il 
lìuittstio ubile Oioccuto ogni 
sia pur modesto riordino aei
le aziende alimentari del set
tore puoblico. Ma a lui non 
interessa questo, che pure e 
suo compito, bensì di acqui
sire alla sua clientela più di
retta e disciplinata tutte le 
aziende pubbliche del settore 
alimentare. Ha già in mano 
la Sopal EFIM. debole e de
ficitaria, e di qui parte per 
assorbire il grosso che è nel
la SME: non lo ferma la ra
gione ne il ridicolo, anzi, 
ostenta la sua prepotenza. 

Si comprendono perciò le 
reazioni giuste e argomentate 
degu ambienti economici e 
accademici napoletani. Col
pisce semmai l'assenza di 
prese di posizione de e si 
comprende anche qualche to
no giornalistico vagamente 
municipalizzato e rissoso: la 
contrapposizione è il risulta
to di una concezione gover
nativa tutta clientelare, nega
zione del governo stesso co 
me fatto unitario e pio-
grammatico. 

Certo, la SME non è anco
ra la finanziaria capace di 
assumere quel ruoto pronsj-
ztonale decisivo per la ripre
sa e lo sviluppo dell'industria 
alimentare della Campania e 
del Mezzogiorno. 

Dalla recente vicenda della 
ristrutturazione della Cirio 
abbiamo però colto una ca
pacità di impostazione positi
va. Una sensibilità alla deli
catezza dei problemi sociali e 
al contributo della partecipa
zione non soltanto sindacale, 
una intelligenza nuova dei 
compiti più complessivi della 
SME, e una volontà operati
va. 

Per questo si è giunti ad 
un accordo sindacale per la 
Cirio più significativo e 
concreto dell'accordo Vnidal, 
per giunta in assenza di ogni 
intervento del governo. 

In ogni caso su questa li
nea intendiamo spingere. 
D'altra parte cosa intendeva
no affermare le organizzazio
ni sindacali con l'impegno af
fermato nell'accordo Unidal 
della costituzione dell'ente u-
nico delle aziende alimentari 
a partecipazione statale se 
non la necessità di porre fine 
al delittuoso spreco iti centi
naia di miliardi derivati dalla 
mancata direzione e persino 
dalla più stupida concorrenza 
tra loro? Se non rutilizzo m 
teUigente del più grande com
plesso esistente in Italia di 
aziende alimentari al fine di 
concorrere a una politica na
zionale di esaltazione delle ri
sorse agricole e in particolare 
dì quelle meridionali? E il pri
mo risultato in questa dire
zione era stalo infatti pro
prio il rinnovan.vnto della 
dirigenza della SME nell'a
gosto 77. 

E nella costruzione del 
complessivo intervento pub
blico bisogna comprendere: 

1) la Regione, che brilla o-
ra per Tincapacità a spendere 
persino le risorse finanziarie 
disponibili: 140 miliardi di 
residui, le trance del 79 dei 
fondi della legge ex Quadri
foglio. i fondi del progetto 
speciale; 

2l la Cassa del Mezzogior
no per Tlrrigazione e la fo
restazione e le strutture di 
commercializzazione (ali 
scandalosi ritardi delle cen
trali ortofrutticole ài Nocera 
Inferiore e di S. Nicola Var
co non sono occasionali ma 
espressione del potere clien
telare a sostegno della specu-
lazinneì; 

3) findustria privala che 

dopo l'accumulazione realiz
zata dalla rapina del prodot
to contadino si è defilata. 
mentre i pochi imprenditori 
seri rimasti nel settore con
serviero e della pastificazione 
sono lasciati soli a fronteg
giare i problemi grandi e 
nuovi della competitività: 

4) la notevole struttura u-
niversitaria e di ricerca esi
stente a Napoli che dovrebbe 
avere a Portici il suo punto 
di aggregazione e di guida: 

5) la cooperazione che va 
affermandosi e le associazio
ni professionali dei produtto
ri e i sindacati dei lavoratori. 

Ecco dunque i problemi da 
affrontare. E' giusto dunque 
difendere la SME e rivendi
carne la permanenza a Napoli 
con tutto il suo attuale pa
trimonio. Ma la difesa e la 
rivendicazione verso Roma 
diventa più forte se qui in 
Campania e nel Mezzogiorno 
si ha una positiva mobilita
zione di forze e degli stru
menti disponibili. 

Giuseppe Vignola 

Iniziativa demartiniana 

Nel PSI 
s'è formata 
una nuova 

maggioranza 
La riunione del comitato 

provinciale socialista di lune
di sera ha avuto uno svolgi
mento e una conclusione che 
hanno sorpieso per primi gli 
stessi partecipanti: un docu
mento presentato dai demar-
tiniani, inaspettatamente, ha 
visto la convergenza della si
nistra di Lombardi e Signo
rile e s'è determinata quindi 
una nuova maggioranza di 
cui il segretario provinciale 
in carica, Freddy Scalfari, 
nelle sue brevi conclusioni ha 
preso atto e ha convocato 
per ieri sera il comitato di
rettivo per procedere alla e-
lezione del nuovo segretario. 

Al momento in cui scrivia
mo i lavori del comitato di
rettivo sono ancora in corso 
e quindi non siamo in grado 
di informare sulle sue con
clusioni. Appare però abba
stanza probabile che da que
sta prima riunione non ven
ga fuori il nuovo segretario 
perchè appare evidente che 
la novità della situazione ri
chiede un approfondimento a-
deguato. 

Ma veniamo ai lavori del 
comitato provinciale. I de-
martiniani hanno presentato 
UT documento politico sul re
cente voto ritenendo soddi
sfacente il suo esito per il 
PSI ma nello stesso tempo 
rammaricandosi della flessio
ne registrata dal PCI che 
indubbiamente indebolisce 1' 
area della siili «tra. Per quan 
to attiene più direttamente 
la situazione locale il docu
mento avanzava critiche per 
le carenze organizzative e ri
teneva l'avanzata fatta regi
strare un successo indipen
dente della gestione del par
tito a Naooli. 

Dopo una breve discussio
ne il documento veniva mes
so ai voti e tra la sorpresa 
degli stessi demartiniani su 
di esso. convergevano i voti 
dell'ala signoriliana e il do
cumento stesso, quindi, pas
sava a maggioranza con il 
solo voto contrario degli au
tonomisti. 

A questo punto la situazio
ne è diventata imbarazzante 
perchè in realtà i demarti
niani con il loro documento 
miravano ad aprire un di
battito nel partito ma non 
ritenevano che tanto rapida
mente s'andasse alla costitu
zione di una diversa maggio
ranza. Questo fatto induceva 
il segretario provinciale Fred
dy Scalfati a convocare per 
ieri sera il comitato diret
tivo al fine di procedere alla 
elezione del nuovo segreta
rio. 

Una decisione che implici
tamente fa considerare Scal
fati dimissionario. Come ab
biamo detto, non sembra ve
rosimile che il comitato di
rettivo nroceda immediata
mente alla nomina del nuovo 
«esmario. E" molto nmb-'hi 
le che occorra un dibattito 
più aonrofrndito prima di u-
na decisione del genere. 

plpartton 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Vomero, ore 18, con Denta
ta, Luzzatti, ore 18, con De
nise. Bagnoli, ore 17, attivo 
operalo Italsider con Lapic-
ci re Ila, Torre Annunziala 
« Alfani », ore 19, con De Ce
sare, Barra «e Cervi », ore 19. 
con Impegno. A Mercato, 
ore 18,30. riunione segreterie 
Mercato e Pendino, gruppo 
consiglio di quartiere, con 
De Palma. CIspano, ore 19, 
comitato direttivo e gruppo 
consiliare sui problemi am
ministrativi, con Dottorhii. 
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